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Claudio Mezzadri
professione: campione
di Vincenzo Liguori

Viaggi, hotel di lusso, macchine potenti, belle ragazze ed un bel gruzzolo di dolla-
ri, la foto sui giornali, tutti che ti conoscono e ti salutano con simpatia. E cosa bi-
sogna fare per avere tutto questo? Giocare al proprio sport preferito: il tennis. Chi
non metterebbe la firma davanti ad una offerta cosi favolosa?
Un ragazzo di casa nostra, italiano di passaporto, ticinese di adozione (è nato a
Locarno e vive a Cadro) la firma ce l'ha messa quando aveva 14 anni. Ora che di
anni ne ha 22, Claudio Mezzadri, professione tennista, tutte le cose belle scritte
sopra le ha ottenute per davvero.
L Associazione dei Tennisti Professionisti (ATP) compila periodicamente una
ciassifica dei migliori giocatori al mondo. Ogni torneo, in base al piazzamento ot-
tenuto, siricevono un certo numéro dipunti. Tanti a chi vince, un po' meno al se-
condo, e cosi via. Claudio Mezzadril'anno scorso era circa al 165°posto. Dopo la
splendida stagione 87, è ora balzato al vertice, addirittura tra i primi trenta tennisti

del mondo. Questo significa soldi, contratti con gli sponsor, inviti, notoriété.
Vincendo un torneo, corne quello di Ginevra, si è messo in tasca di un sol colpo
43 000 dollari, circa 60 000 franchi. Insomma, direte voi, una bella vita.

L'altra faccia délia medaglia

Ma sono proprio tutte rose e fiori? Se vi
capita di passare la mattina presto,
anche di sabato e domenica, alio stadio di
Cornaredo a Lugano, date un'occhiata
dentro. Vi potrà capitare di incontrare
un signore coi capelli brizzolati, crono-
metro alla mano, che controlla severa-
mente i passaggi di due giovani che su-
dano corne dannati in pista: non farete
fatica a riconoscere Claudio con Stefano

Mezzadri, due anni più giovane,
anche lui avviato sulla strada dei successi
del fratello. Ma corne, direte voi, dov'è
la racchetta da tennis?
«Paiia lunga e pedalare», grida papà
Mezzadri, copiando dal linguaggio del
mondo del calcio, lui che è stato grande
calciatore ed allenatore. La carriera di
un bravo tennista è fatta di sudore. Ore
di allenamenti, corsa, scatti, esercizi
per rinforzare i muscoli, tutto come in
atletica. Poi di corsa sui campi da tennis,

con la racchetta, fin che tengono le
gambe. Una dieta spartana, niente
concessioni alla buona tavola,
spaghetti si, ma poco conditi, burro e gras-
si un ricordo, niente sigarette, un dito
di vino. A nanna presto, sveglia all'alba
per saltare sul primo aereo, viaggi mas-
sacranti, delle città si conosce solo l'a-
trio dell'hotel. Sempre sotto tensione,
ogni partita un nuovo impietoso esa-
me. Quando crollerà il campione?
Le ragazze? Si, un ciao ciao dalla tribu-
na, lunghe telefonate, non c'è tempo
perstare insieme se ci si sposta sempre
da un posto all'altro.
E la fretta di sfruttare il buon momento,
domani potrebbe essere già tardi. Ogni
tanto un esame medico, un'altra suda-
ta su macchine infernali piene di cavi,
prelievi di sangue. Corne sarebbe bello
potersi fermare per tirare il fiato. Una
bella vacanza, spiagge dorate, quattro
chiacchiere con gli amici. Ma no, ecco
papà Mezzadri che ti chiama: è già ora
deirallenamento.
Con in tasca un assegno di quarantami-
la dollari, tanto ha guadagnato il vinci-
tore dell'open di Ginevra, Claudio Mezzadri

è saltato sul primo aereo in par-
tenza per Barcellona. In Spagna lo
aspettava un'altra tappa del circuito
«Grand Prix». Non c'era tempo per as-
saporare la vittoria di Ginevra, la prima
importante del ventiduenne tennista di
casa nostra. Lo spettacolo continua. Il

circo del tennis internazionale non
consente pause. Gli sponsor premono. I

pantofolai teledipendenti reclamano la
loro dose settimanale di emozioni.
Appena il tempo per una rapida carezza
alla dolce Anni, lunghi capelli biondi, fi-
sico da maniquin. L'incontro al torneo
di Gstaad. Un'amicizia che diventa un
legame. L'abbiamo vista piangere al
rabbioso passante incrociato sul diritto
con cui Claudio ha chiuso il conto nellaClaudio e
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si guadagneranno il pane facendo i
maestri da tennis, pensai in quel mo-
mento» racconta Marco.
Da allora papà Mezzadri segue come
un'ombra la carriera di Claudio e Stefano.

È lui che programma tutto, è lui l'al-
lenatore ed il consiglieretecnico. Mamma

Giuliana si occupa di fare quadrare i

conti.
Sono anni difficili. Grossi investimenti,
una scommessa, un salto nel buio.
Uno stage in America, in Florida, e a 1 7
anni le prime soddisfazioni per Claudio
che si piazza bene all'«Orange Bowl».
Vengono poi i primi tornei in Sud America.

«Esperienze preziose, è Ii che mi
sono fatto le ossa» racconta Claudio.
Poi c'è la parentesi nella nazionale ita-
liana. «Tante incomprensioni, Temar-
ginazione, il boicottaggio». Claudio
decide di tornare in Ticino e questa volta
fa sul serio. Preparazione scientifica,
test ed assistenza medica, allenamenti
duri per sviluppare le doti di fondo. Papà

Marco e mamma Giuliana sempre vi-
cini. Un campione costruito in casa
giorno dopo giorno. Il resto è storia di
oggi. E dietro c'è Stefano. Ne sentire-
moparlare.

Stefano Mezzadri: campioni si diventa.

finale contro il ceko Smid. Ora lei è tor-
nata in Germania alla sua scuola di
manager d'hotel. Quando si rivedranno?
Chissà, forse dopo la fine dei tornei,
nella pausa invernale. È il destino delle
compagne delle star del mondo sporti-
vo: l'attesa.

È nata una Stella

Quarti di finale agli internazionali d'Ita-
lia al foro italico di Roma. Fuori lo sve-
dese Stenlund e Jarryd, un set strappa-
to a Me Enroe. Semifinali a Gstaad. Jarryd

nuovamente impallinato e Forget li-
quidato con classe. Finali a Ginevra.
Una strage di svedesi (Allgardh, Ny-
ström e Stenlund) e la splendida esibi-
zione contro Smid, numéro 37 nelle
classifiche ATP al mondo. Poi Basilea,
Vienna, Tolosa sempre da protagoni-
sta. Tra un torneo e l'altro, tre incontri
di coppa Davis (Belgio, Bulgaria,
URSS) e tre vittorie. Ora tocca ai fran-
cesi, in febbraio a Basilea. Un anno, il
1 987, iniziato sotto una buona Stella e
concluso alla grande. Un balzo impres-
sionante nelle classifiche dei migliori
giocatori al mondo: dal 165. posto oc-
cupato nella scorsa stagione, all'attua-
le, tra i primi trenta.
Questa la folgorante ascesa di Claudio
Mezzadri. Sulla terra battuta ora sono
in tanti a tremare davanti alla prospetti-
va di trovarselo davanti. Non sono più
soltanto gli svedesi a toccare ferro.

Ticino mon amour
Ma andiamo alla scoperta di questo
personaggio e scopriamo che è nato a
Locarno, dove il papà Marco, vecchia
gloria del Bologna calcio, e maestro di
tennis, allenava le bianche casacche.
Mezzadri padre, corne tutti i papà del
mondo, giocava con i suoi figli.
All'età di tre anni lo porta su un campo
da tennis, gli mette in mano una rac-
chetta per bambini, e gli lancia la palla.
Claudio si regge appena sulle gambe,
ma preciso rinvia la pallina al di là délia
rete. Papà Marco gli mette la racchetta
nella mano sinistra, e Claudio risponde
bene anche da mancino. Primo grosso
dilemma: «devo lasciarlogiocare con la
destra o con la sinistra? Forse ho sba-
gliato perché sono convinto che Claudio

è mancino, ma allora decisi di alle-
narlo corne destrimane» racconta papà
Mezzadri.
Dietro Claudio c'è Stefano, due anni
più giovane. La famiglia si trasferisce a

Lugano. Il papà gira praticamente tutto
il Ticino (Chiasso, Lugano, Bellinzona)
seguendo gli umori, nelle sue peregri-
nazioni di allenatore di calcio delle
squadre ticinesi.

Saranno famosi

A 14 anni una scelta di vita. I luganesi
d'adozione decidono che i figli faranno
i tennisti di professione. «Al massimo

Adesivo Aiuto sportivo svizzero
Un modo per sostenere due centurie di
sportivi dilettanti d'élite e speran-^X"
ze in oltre 50 sport. La vendi-
ta avviene attraverso f
so le società spor-
tive che be-

am Rigi, tel. 041 /81 40 40
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